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Egregio Amico mio 


Da Evalo il 15. Giugno 1859. 


IJ immenso debito di sincera e leale ami¬ 
cizia e di gratitudine che a te da gran tempo 
mi lega, il saperti animato da caldi e magna¬ 
nimi sensi verso la forte, bella e gentile patria 
nostra, mi invita a intitolare al tuo carissimo 
nome queste poche pagine ispirate al mio scarso 
ingegno, e dettate alla mia penna da quell’ amo¬ 
re da cui in questi momenti solenni deve essere 
acceso il petto di coloro che ebbero la fortuna 
di nascere sotto il bellissimo cielo d’ Italia. 

Ardisco credere che queste poche pagine 
che ora ti offro con tutto l’entusiasmo dell’ anima 
mia saranno stimate da coloro che fan professione 
di lettere un poco più pregiabili di quelle che pub- 
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LA VECCHIA MADRE ITALIANA 
AL SUO FIGLIO CHE PARTE 
PER LA GUERRA 
DELL INDIPENDENZA D ITALIA 


II. 


Addio, conforto di mia stanca vita ; 
Addio, dello mie gioie oh ! la più he Ha 
Addio, di questo cor propizia stella 
Ahimè quanto m’ 6 dura tua partita ! 

Deh ! almon vedere io possa redimita 
I)' un alloro immortai Colei che ancella 
Sempre vorrebbe una nazion rubella... 
Questa speranza oli ! non mi sia rapita 

Vanne adunque , mio figlio , ove V onore 
Ti chiama della patria vilipeso ! 

Va’ sui campi lombardi ; nel fervore 

Della pugna ti avanza ; il lungo pianto 
Vendica dell’Italia ! e se.,., cadrai , 
Pensa nel tuo morir chi t’ amò tanto ! 





LA GIOVINETTA ITALIANA 
AL SUO FIDANZATO 
CHE PARTE PER LA GUERRA 
DELL INDIPENDENZA D ITALIA 


III. 


In un sacro recinto tra brev’ora 
Teco voluto avrei del santo Imene 
Le gentili baciar auree catene*, 

Ma Dalia, che di sè forte innamora 

L’austriaco lurco, soffre, piange e plora !... 
Vola dunque a pugnar per lei ; le amene 
Contrade sgombra delle genti oscene.... 
Va’, prendi questa Croce, in lei t’incuora 

Che se un qualche sinistro e crudel fato 
Non ti rendesse al bacio, all’ amor mio , 
Per la Croce ti giuro che t’ ho dato 

Di chiuder questo capo in sacro velo !... 
Solinga allor pregherò sempre Iddio 
Che presto a te mi ricongiunga in cielo . 







SULLA TOMBA 


DEI MARTIRI D ITALIA 


V 


■ V. 


Dei Prodi, che morir nel più bel riso 
Del viver per l’Italia , qui riposa 
La mortai spoglia ; l’alma gloriosa 
Altrove esser non può che in paradiso 

Su questa tomba con ridente viso 
Insegnerà la madre affettuosa 
Al caro figlio, com’ ò dolce cosa 
L’esser pugnando per la patria ucciso. 

Quivi spesso sul nascer della sera 
Verrà V itala vergine dolente 
A porgere alf Eterno sua preghiera. 

Quivi a ispirarsi il vate ; allora i suoi 
Carmi celebreranno fortemente 
Le laudi somme de’latini Eroi ! 




1*E’ FUNERALI 


FATTI 

IN S. DOMENICO DI PRATO 

LA MATTINA DEL 28. MAGGIO 1859. 


ISCRIZIONI 
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( Sulla porla maggiore del Tempio) 


ALLA MEMORIA 
DEI PRODI 

CHE NELL’ANNO MDCCCXLVIll 
ANTEPOSTO L’ AMOR SACRO DI PATRIA 
AGLI AFFETTI PIÙ CARI 
A RIVENDICARE L’ ITALICA IN DI PENDENZA 
SUI CAMPI LOMBARDI 
VOLARONO 

E DA EROI COMBATTENDO 
CADDERO ESTINTI 
OGGI LA CITTA DI PRATO 

OFFERENDO ALL’ETERNO VITTIMA PROPIZIATORIA 
IL DIVINO UNIGENITO 
CRISTO GESÙ 
RICONOSCENZA E PIANTO 
TRIBUTA 

(Sulla porta laterale) 

ENTRATE 0 FRATELLI 
NEL TEMPIO SANTO 
ED Al MARTIRI INVITTI 
DELLA ITALICA REDENZIONE 
DAL DIO DEI FORTI 
1 SEMPITERNI GAUDI 
COL CUORE IMMACOLATO 
PREGATE 
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( Ai quattro lati del tomolo) 

I. 

BEATISSIMI VOI 
CHE NEL FIOR DELLA VITA 
VI FACESTE SOLDATI D 1 ITALIA 
E MORISTE PER LEI 
COL SORRISO SUL LABBRO 

II. 

AI FRATELLI SUPERSTITI 
GRIDASTE MORENDO 
VENDICATECI 

OGGI ESSI COMPIONO IL VOSTRO ULTIMO VOTO 

III 

0 BENEDETTI 
IL SANGUE VOSTRO 
FU CARO E CERTO PEGNO 
DE’ VICINI TRIONFI 
ALL* ITALIA 

IV 

PRIMA SI DISSOLVERÀ l’ UNIVERSO 
CHE L’AFFETTO PER VOI 
O GENEROSI 


NEI NOSTRI CUORI 
SI ESTINGUA 


(Ai pilastri del tempio) 


crii nell’età novella 

PER LA PATRIA MORI 
ANNI LUNGHISSIMI 
VISSE 

II. 

SICCOME IL GIGLIO 
I MARTIRI I)’ ITALIA 
FIORIRANNO 

NELLA PRIMAVERA ETERNA DEI CIELI 

III. 

NOBILI SENSI 
AI FORTI ANIMI ISPIRANO 
L’iJRNE DEI FORTI 

IV. 

INNAFFIATO DAL SANGUE D’EROI 
IL FIORE DI LIBERTÀ 
GERMOGLIERÀ BELLISSIMO 
NEL GIARDINO D’ ITALIA 

V. 

0 VALOROSI 

A MORTE COME A FESTA DI NOZZE 
PER ITALIA VOLASTE 


LA PIANURA LOMBARDA MESTISSIMA 
ACCOLSE I VOSTRI ESANIMI CORPI 
IL CIELO ESULTANTE 
L’ANIME VOSTRE FORTISSIME 


VII. 


1<> 


FINCHÉ FIA SANTO IL SANGUE 

i 

PER LA PATRIA VERSATO 
AVRETE ONORE DI PIANTI LARGHISSIMO 
0 PRODI 

Vili. 

LA MEMORIA DI VOI 0 GENEROSI 
CI SARÀ CARA IN ETERNO 
NELL’ ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO VOSTRO 
CARISSIMA 

IX. 

O DIO CLEMENTE 
PACE E LIBERTÀ DURATURE 
ALLA BELLISSIMA DELLE NAZIONI 
CONCEDI 

x. 

COME VENTO AQUILONARE 
LE NUBI 

COSÌ L’ ETERNO VINDICE DEGLI OPPRESSI 
GLI OPPRESSORI DISPERDE 

XI. 

O DIO BENIGNO 
FA CHE NEI SECOLI 
L’ ITALA GLORIA 
RI SPLENDA 
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